
Mi chiamo Michela Rauseo,  
sono anestesista rianimatore dal 19 Giugno 2017 e ricercatore dallo scorso Dicembre 2020. 
Faccio dunque parte del gruppo dei “Neo Specialisti” di Proxima.  
Proxima è una fantastica realtà che ho visto nascere negli ultimi anni della specializzazione, quando 
l’entusiasmo di alcuni colleghi posò l’attenzione sul fatto che la collaborazione tra scuole, da nord a 
sud, potesse creare un network di idee e uno strumento di condivisione utile alla crescita 
professionale.  
La mia candidatura per Research rappresenta un continuum che affonda le sue radici quando ho 
iniziato ad appassionarmi a questo fantastico mondo, trascorrendo due anni in Canada presso il Lab 
di Ricerca Clinica del Prof Laurent Brochard, prima da specializzanda e poi da neo specialista, 
unendo anche l’attività clinica, come Research fellow e Clinical Fellow.  
L’ambito di ricerca a cui sono più dedita riguarda la Ventilazione, sia invasiva che non invasiva, e 
relativi strumenti di monitoraggio.  
Mi piacerebbe consolidare tra specializzandi e neo specialisti una realtà frizzante basata su un 
flusso di idee che possano far appassionare anche i meno esperti, che coinvolga tutti e che sia alla 
portata di tutti.  
Il Journal Club, ad esempio, condotto due volte al mese, spaziando su argomenti diversi, ci 
darebbe l’opportunità di confrontarci su quanto viene fatto e su quanto si potrebbe fare, magari con 
l’opportunità di ospitare virtualmente autori od esperti del settore, finalizzato a un dibattito 
costruttivo e più efficace della semplice lettura del lavoro in pausa caffè.  
Un altro aspetto da consolidare e sul quale confrontarci sarebbe, ad esempio,  l’elaborazione e la 
stesura di un protocollo di studio, affrontandone punto per punto punti di forza e debolezze. Molto 
spesso si è coinvolti in studi e a volte si avrebbe voglia di poter fare qualcosa ma non si ha 
abbastanza esperienza per poter cominciare o affrontare i vari step in maniera costruttiva.  
Un altro punto che mi sta molto a cuore è rinforzare il concetto delle menti femminili nella Ricerca, 
molto e troppo spesso situate dietro le quinte di gruppi maschili, più forti e coesi. Mi piacerebbe 
pensare a un insieme di Donne che collaborano, un pink team di idee brillanti, un uragano di 
innovazione e studio che porti avanti un realtà affascinante come quella della ricerca.  
Mi piace amalgamare le realtà e fondere le expertise su più livelli, in modo da garantire l’uniformità 
della conoscenza, che sia fresca, fruibile, appassionata e alla portata di tutti. 
Sarebbe bello pensare di avere una voce formale sulla nostra rivista JAACC, come una sorta di 
open letter o editoriale che oltre a discutere di lavori già pubblicati, possa fare da apriporta a 
tematiche in fase di sviluppo, una sorta di stato dell’arte, in base a come il gruppo Research di 
PROXIMA si sta muovendo. A più persone arriviamo, più sarà divertente far parte delle nuove 
leve, col supporto e il confronto dei massimi esperti, nostri mentori, e del Direttivo,  supervisore 
assoluto.  
Colgo l’occasione per ringraziarvi del tempo e della fiducia dedicatomi e augurando a tutti di 
poterci sempre liberamente confrontare e crescere insieme.  
 
	
	
	


